
CONCORSO  PUBBLICO,  PER  TITOLI  ED  ESAMI,  PER  L'ACCESSO  ALLA
QUALIFICA  DI  DIRIGENTE  CUI  AFFIDARE  L’INCARICO  DI  PREPOSIZIONE
ALL’UMSE  COESIONE  TERRITORIALE  E  VALORIZZAZIONE  DEL  CAPITALE
SOCIALE TRENTINO ALL’ESTERO

VERIFICA FINALE   DOMANDE ESTRATTE

A) Pubblica amministrazione

1.  Dopo  aver  esposto  i  principi  dell’organizzazione  nell’ambito  della  legge
provinciale  3  aprile  1997,  n.  7,  la  candidata  illustri  la  disciplina  del  codice  di
comportamento  nell’ambito  della  legge  provinciale  30  novembre  1992,  n.  23,
evidenziando caratteristiche e finalità.

2. La  candidata  descriva  le  basi  fondanti  e  le  caratteristiche  principali
dell’ordinamento statutario della regione Trentino – Alto Adige, soffermandosi anche
sulle nozioni e sulle tipologie di potestà legislativa previste dallo Statuto speciale di
Autonomia.

4. La candidata, dopo aver parlato del provvedimento a contrarre, illustri le forme di
contrattazione per la fornitura di beni e servizi nell’ambito della legge provinciale
19 luglio 1990, n. 23.

B) cooperazione internazionale  ed emigrazione 

5. La candidata commenti il comma 4 dell’articolo 1 (oggetto e finalità) della legge
n. 125/2014, qui riportato: “4. L'Italia promuove l'educazione, la sensibilizzazione e
la  partecipazione  di  tutti  i  cittadini  alla  solidarietà  internazionale,  alla
cooperazione  internazionale  e  allo  sviluppo  sostenibile” e  illustri  con  quali
strumenti e iniziative si potrebbero declinare tali previsioni nel contesto provinciale,
applicando in particolare le corrispondenti norme della legge provinciale n. 4/2005. 

6. La candidata commenti i commi 1 e 2 dell’articolo 12 (atti di indirizzo) della legge
provinciale n. 4/2005, qui riportati, soffermandosi in particolare sul problema della
individuazione dei soggetti ivi menzionati: “1. La Giunta provinciale, nel rispetto di
quanto  disposto  da  questa  legge,  specifica  con  deliberazione  le  priorità  per
l'individuazione delle iniziative da attuare e da promuovere direttamente. Specifica,
inoltre, con deliberazione i criteri per l'individuazione dei soggetti di cui all'articolo
2, comma 2, i criteri per la valutazione delle iniziative da essa sostenute su proposta
dei soggetti di cui all'articolo 3, nonché i criteri e le modalità di erogazione dei
contributi. 2. Prima della definitiva approvazione degli atti di indirizzo, la Giunta
provinciale procede ad una consultazione dei soggetti di cui all'articolo 3, comma
1”.

7.  La candidata commenti il  passo dell’articolo 1 (principi  e finalità) della legge
provinciale  n.  12/2000,  qui  riportato:  “1.  La  Provincia  autonoma  di  Trento
riconosce:  (omissis)  b)  l’emigrazione  quale  risorsa  culturale  ed  economica  da



valorizzare in un rapporto di reciproco interesse tra la comunità trentina residente e
quella  emigrata; c) la positività di relazioni interculturali quale fonte di reciproco
arricchimento e momento di concreta manifestazione di solidarietà internazionale”,
comparandola con questo passo del Global Compact for Safe, Orderly and Regular
Migration del 2018: “Migration has been part of the human experience throughout
history, and we recognize that it is a source of prosperity, innovation and sustainable
development  in  our  globalized  world,  and  that  these  positive  impacts  can  be
optimized  by  improving  migration  governance”.  Traduzione  in  italiano:  La
migrazione  è  stata  parte  dell'esperienza  umana  nel  corso  della  storia  e
riconosciamo che è una fonte di prosperità, innovazione e sviluppo sostenibile nel
nostro mondo globalizzato e che questi impatti positivi possono essere ottimizzati
migliorando la governance della migrazione.

C) coesione territoriale 

9. Interreg è un programma europeo che promuove la cooperazione territoriale. La
candidata ne descriva le principali caratteristiche.

11.  La  Strategia  nazionale  per  le  Aree  Interne  (SNAI)  si  basa  su  un  approccio
innovativo finalizzato a far sì che la maggiore focalizzazione dell’azione pubblica
favorisca il passaggio da uno scenario tendenziale (la marginalizzazione delle are
interne)  a  uno  desiderato  (il  loro  sviluppo).  La  candidata  spieghi  come  questo
obiettivo viene perseguito nella SNAI.

12.La  Strategia  Nazionale  per  le  Aree  Interne  (SNAI)  rappresenta  una  politica
nazionale  innovativa di  sviluppo e coesione territoriale  che mira  a  contrastare la
marginalizzazione e i fenomeni di declino demografico propri delle aree interne del
nostro Paese. La candidata evidenzi il posizionamento del Trentino nella SNAI, con
particolare riferimento al periodo 2021-2027.


